
rare, tutto è sotto controllo. Un gior-
nalista dell’Ap racconta però di aver
visto brandelli umani e almeno un
corpo decapitato davanti al Parla-
mento, subito dopo l’attacco. L’ordi-
ne che regna a Grozny è quello che
le squadre di pulizia si affrettano a
ripristinare prima dell’arrivo di Ka-
dyrov alla seduta parlamentare, la-
vando via le pozze di sangue.

«DIO È GRANDE»

Non è chiaro quanti fossero i mem-
bri del commando, tre, forse cin-
que, qualcuno dice solo due. Grida-
vano «Allah Akbar», Dio è grande.
Sono entrati seguendo le auto dei
parlamentari, uno di loro si sarebbe
fatto saltare in aria sulla soglia del
palazzo, consentendo agli altri di
penetrare all’interno. Nelle prime
notizie convulse che arrivano da
Grozny si parla di ostaggi nelle ma-
ni dei terroristi, spari riecheggiano

anche nell’ufficio del presidente del
parlamento. Più tardi le autorità
fanno sapere che nessun deputato è
stato coinvolto, tutti sono indenni:
all’irrompere dei terroristi al pian-
terreno, i parlamentari si sarebbero
rifugiati al terzo piano del palazzo.
Altri due kamikaze, secondo le auto-
rità cecene, si sono fatti esplodere
all’interno dell’edificio una volta vi-
stisi braccati dalle forze di sicurez-
za. «L’operazione speciale per neu-
tralizzare i ribelli è stata completa-
ta. Tutti i terroristi sono stati an-
nientati quando hanno fatto resi-
stenza».

Nessuna fonte indipendente in
grado di confermare o smentire le
affermazioni degli investigatori ce-
ceni, Grozny è stata sigillata, i blin-
dati hanno fatto la loro comparsa
davanti al Parlamento. Diversi muri
interni sono stati abbattuti dalle
esplosioni, i vetri delle finestre sono
in pezzi. La normalizzazione cece-
na è meno solida di quello che a Mo-
sca vorrebbero credere. Nel marzo
scorso, due kamikaze si erano fatte
esplodere nella metropolitana mo-
scovita, rispolverando rituali che
sembravano far parte del passato.
In agosto, un commando ha fatto ir-
ruzione nel villaggio natale di Ka-
dyrov, nella battaglia che ne è segui-
ta ci sono stati 19 morti. Mosca ieri
ha emesso un nuovo mandato di cat-
tura internazionale contro Akhmed
Zakayev, esponente indipendenti-
sta moderato, che vive da rifugiato
in Gran Bretagna. Per le autorità russe

è accusato di attività terroristiche.❖
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Dopo essere stata insignita
dal Cremlino di un alto riconosci-
mento come un eroe nazionale, An-
na Chapman, la «rossa» più celebre
tra le spie russe espulse dagli Stati
Uniti nel luglio scorso, balza sulla
copertina dell’edizione russa di Ma-
xim in lingerie sexy e viene celebra-
ta tra le 100 donne più sexy del
mondo.

Nell’ampio servizio fotografico
che sarà in edicola da domani ma
che è stato diffusamente anticipato
sul sito Internet della rivista, la
spia compare in pizzo nero e tacchi
vertiginosi, pose ammiccanti,
guanti e, naturalmente, con in ma-
no una pistola. «Anna ha fatto di
più per eccitare il patriottismo rus-
so della nostra nazionale di calcio
e del missile Bulava messi assie-
me» commenta ironicamente il si-
to del giornale citando la squadra
russa dagli scarsi risultati e uno dei
recenti fiaschi dell'arsenale milita-
re russo.

Il presidente russo Dmitri Me-
dvedev ha decorato le spie espulse,
tornate a Mosca grazie a uno scam-
bio di prigionieri. ❖
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Distruzioni, rischidismottamentiealluvioni,danni

allecoltivazionidiriso,3milaevacuatiaLuzone11morti, il

tifoneMegi lascia l’arcipelago delle Filippine e si dirige, a

170 chilometri orari verso Hong Kong e il sud della Cina.

NellaprovinciacinesediHainaneinVietnam,doveèatte-

sonelleprossimeore,ègiàallarme.Equesti territorisono

giàstati flagellatidirecentedapioggetorrenzialichehan-

no provocato alluvioni con 150 mila sfollati e 59 morti,

soprattutto nelle campagne. Nella provincia vietnamita

diHaTinh, dove inpochi giorni sonocaduti 800millime-

tri di pioggia, un pullman con 18 passeggeri a bordo, è

stato travolto dall’inondazione.

I deputati riuniti dopo
che l’edificio è stato
ripulito dai cadaveri

PARLANDO

DI...

Spari sul
Pentagono

Poco prima dell'alba di ieri qualcuno ha aperto il fuoco contro il Pentagono, non ci
sonostatevittime.Gliagentihannochiusopercircamezz’oraalcunestradedelPentagono
etutteleentratepedonali.Leautorità indaganosupossibili legamiconunanalogoinciden-
te avvenuto lunedì scorso: spari contro il MuseoNazionale del Corpo deiMarine.

In seduta

Russia, decorata
daMedvedev
Anna «la rossa»
spia sexy suMaxim

Il tifoneMegi lascia le Filippine con 11morti e va verso la Cina
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